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Opi Palermo, i nuovi vertici si insediano all’insegna
della “Svolta”

insanitas.it/opi-palermo-i-nuovi-vertici-si-insediano-allinsegna-della-svolta/

PALERMO. Eletti i nuovi vertici dell’Opi Palermo: gli incarichi sono stati

assegnati durante l’insediamento successivo alle elezioni che si sono svolte nei giorni

scorsi. A trionfare è stata la lista “La Svolta” archiviando così la gestione di “Siamo

Opi”.

Antonino Amato, responsabile personale comparto Asp Palermo, è stato nominato

nuovo presidente Opi: «Nel nostro programma elettorale abbiamo fissato 10 obiettivi, il

primo è la riduzione delle tasse, ovvero del contributo che viene dato annualmente da

ogni iscritto- ha dichiarato- Poi proseguiremo con gli altri punti programmatici che

riguardano la professione e quindi la figura infermieristica vista a 360 gradi, cercando

di migliorare il rapporto tra infermiere e cittadino nonché quello con le istituzioni».

Rapporti già migliorati grazie alla riforma legislativa che ha ridefinito i parametri di

accesso alla professione infermieristica, come ha precisato il nuovo vice presidente Opi,

Giuseppe D’Anna, direttore della didattica professionalizzante nel corso di laurea in

Infermieristica clinica all’UniPa.

«La normativa recentemente è stata cambiata, da Ipasvi siamo diventati Opi,

quindi prima si trattava di un collegio in cui confluivano tutte le professioni e il cui

accesso è previsto con il diploma, negli Ordini professionali invece si accede con laurea.

Dopo tanti anni abbiamo finalmente avuto questo riconoscimento. Pertanto questo

eletto è ufficialmente il primo Opi con un mandato diverso, allargato a più figure

professionali, che oltre al direttivo comprende, infatti, una commissione Albo infermieri

e una di infermieri pediatrici con funzioni propositive rispetto al direttivo. Lavoreremo
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Giuseppe D’Anna e Antonino Amato

Emanuele Bordonaro, Antonino Amato, Alfredo

Guerriero e Giuseppe D’Anna

quindi in stretto contatto per

migliorare tutto quello che è a favore

della professione».

Il presidente Amato

sottolinea: «Tra l’Ordine regionale e

la Federazione nazionale credo ci sia

un ottimo rapporto creato dai colleghi

che ci hanno preceduti e noi

continueremo su questa strada, con

l’obiettivo di migliorare sempre più la figura e le condizioni di lavoro dell’infermiere».

Al di là delle parole di circostanza, nei confronti del direttivo precedente c’erano 

malumori che sono venuti ampiamente fuori con i numeri registrati durante le

votazioni: 27 posti su 27, infatti, sono stati ottenuti della lista “La Svolta”.

«Non lo definirei malessere ma voglia di cambiamento, di svoltare nel vero senso della

parola e dare la fiducia ad altri componenti dell’Ordine per continuare un lavoro che

anche i nostri colleghi hanno portato avanti: lo faremo con professionalità, dignità, con

etica e deontologia», ha promesso Amato.

 

Soltanto i 5 pediatrici sono rimasti

in mano alla vecchia gestione, in

quanto non erano stati proposti candidati

dalla lista ora vincente. Il presidente

Amato, il vicepresidente D’Anna, il

segretario Emanuele Bordonaro e il

tesoriere Alfredo Guerriero sono stati

eletti all’unanimità. A capo del direttivo

c’è Erasmo De Luca.

Su 6.600 iscritti hanno votato 3.094 e indiscrezioni vogliono che questa scelta sia stata

operata soprattutto dai giovani infermieri: «I giovani hanno voluto la svolta perché

loro sono quelli che propongono, che hanno bisogno di un cambiamento della

professione, che marcano il cambiamento- ha rimarcato D’Anna- Un grande aiuto in

questo senso è stata anche la mia attività di direttore della didattica infermieristica

perché i ragazzi sono usciti da un percorso formativo all’interno dell’UniPa e ci

conoscevano già. Evidentemente hanno apprezzato il lavoro che abbiamo fatto finora e

hanno deciso di continuare a darci fiducia. Adesso abbiamo la grande responsabilità di

continuare a mantenere questo rapporto».
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Alla Camera
Lunedì voto di fiducia
al decreto agosto e poi
l’approvazione finale,
scade martedì

Il premier: spariranno le lunghe attese, il risultato entro un’o ra

Conte: in arrivo
i test rapidi
negli studi
dei medici di base
Chiusa la gara per acquistare 5 milioni di dosi
Partirà il Lazio, norme diverse in ogni regione

Esame veloce. Via al progetto promosso dalla Federazione dei medici di medicina generale Fi m m g

RO M A

In arrivo 5 milioni di test rapidi an-
tigenici per la diagnosi di positività
al SarsCov2 negli studi dei medici
di famiglia, dove il cittadino potrà
effettuare l’esame ed avere il risul-
tato entro un’ora. L’annuncio del
premier Giuseppe Conte dà sostan-
za al progetto promosso dalla Fe-
derazione dei medici di medicina
generale Fimmg e che partirà a bre-
ve nel Lazio negli studi che daran-
no la disponibilità. Un’iniziat iva
che potrà essere estesa anche alle
altre Regioni, ma che deve comun-
que fare in conti con una situazio-
ne di «confusione normativa» alla
quale proprio i medici di famiglia
chiedono ora di mettere mano.

«Ci sono file per i test, stiamo la-
vorando per i test rapidi. Ieri c’è sta-
to un bel segnale: un importante
sindacato dei medici di famiglia,
insieme a Speranza, ha dichiarato
che sono disponibili a effettuare i
test», ha annunciato Conte preci-
sando che il commissario straordi-
nario Domenico Arcuri «sta con-
cludendo la gara per 5 milioni di te-
st rapidi che saranno messi a dispo-
sizione dei medici di famiglia».
L’obiettivo, spiega il segretario
Fimmg Silvestro Scotti, è dunque
decongestionare i drive-in delle Asl
dove vengono effettuati attual-
mente i tamponi, riuscire a diffe-
renziare le patologie nelle fasi ini-
ziali e riuscire a isolare prima pos-
sibile i pazienti Covid. Ma il proget-
to «test rapidi» si scontra tuttavia
con una realtà normativa che nel
Paese è a macchia di leopardo e
che, invece di velocizzare, rischia

ancora una volta di allungare i tem-
pi delle diagnosi.

Ad oggi, emerge da un sondag-
gio Fimmg, solo il 50% dei medici
può prescrivere direttamente il
tampone molecolare tradizionale.
Esistono infatti «norme diverse a li-
vello di Regioni, province o addirit-
tura di singole Asl che determina-
no una situazione di estrema con-
fusione. In circa il 50% delle pro-
vince, dunque - spiega Paolo Mise-
ricordia, responsabile centro studi
Fimmg - il medico può prescrivere
direttamente il tampone, prenden-
do anche appuntamento con i dri-
ve-in delle Asl per farlo effettuare
al paziente e accorciando così i
tempi. Ma nell’altra metà il medico
deve fare la richiesta al Diparti-
mento prevenzione della Asl che
poi, a sua volta, prenderà in carico
il cittadino convocandolo per il
tampone. Un passaggio in più, cioè,
che allunga inevitabilmente i tem-
pi». Un aspetto da non sottovalu-
tare: «Se il test rapido risulta posi-
tivo è infatti necessario effettuare il
tampone molecolare per la confer-
ma, ma se il medico non può pre-
scriverlo direttamente i tempi si al-
lungano. La condizione per velo-
cizzare il processo - afferma Scotti -
è cioè che i medici possano prescri-
vere i tamponi direttamente in tut-

ta Italia avendo certezza dei tempi
di esecuzione». Altrimenti, l’opera-
zione test rapidi negli studi, avver-
te, «rischia di trasformarsi in un
parcheggio, con il cittadino positi-
vo che però deve attendere chissà
quanto per il tampone». Grande
soddisfazione per l’annuncio del
premier, dunque, ma «è necessario
un percorso a 360 gradi ed i proto-
colli applicativi devono essere
chiari ed univoci su tutto il territo-
rio».

Quanto ai fondi per garantire i
dispositivi di protezione ai medici,
anche in vista dell’avvio dei test ra-
pidi negli studi, una rassicurazione
era già arrivata dal ministro della
Salute Roberto Speranza che, dal
congresso Fimmg in corso a Villa-
simius, ha affermato che saranno
velocizzati i tempi per rendere di-
sponibili i 235 milioni previsti
nell’ultima legge di Bilancio e de-
stinati alla diagnostica di primo li-
vello per i medici.

Altro strumento fondamentale
per il controllo dei contagi sono
poi le Usca (Unità speciali di con-
tinuità assistenziali), ma anche in
questo caso il medico spesso non
può richiederne direttamente l’at-
tivazione. Se nel 98% delle provin-
ce sono state infatti attivate Usca
con i compiti di visita domiciliare
per il paziente Covid o sospetto Co-
vid, il medico di famiglia può ri-
chiederne l’intervento contattan-
dole direttamente solo nel 42% dei
casi. In alternativa, deve inviare
una richiesta al Dipartimento Pre-
venzione (38%) o attraverso un
medico coordinatore (8%).

Intanto si accelerano i tempi per

Feste di compleanno, matrimoni o cene affollate e senza precauzioni alla base delle numerose infezioni denunciate negli ultimi giorni

Da Niscemi a Buseto Palizzolo, tanti focolai nei piccoli paesi
Antonio Trama

PA L E R M O

Feste di compleanno, matrimoni o
cene in ristoranti. Sono queste le
cause prevalenti dei contagi, so-
prattutto nei piccoli centri dove
l’incidenza del Covid-19 in alcuni
centri è maggiore, in proporzione,
rispetto alle grandi città.

È il caso, ad esempio, di Niscemi,
nel Nisseno, dove i casi di Covid-19
sono 62 e la stragrande maggioran-
za dei positivi è dovuta ad una festa
di diciottesimo nella seconda metà
dello scorso mese di settembre. «C’è
preoccupazione tra la popolazione,
soprattutto tra i genitori di ragazzi
che frequentano la scuola – spiega il
sindaco Massimiliano Valenti -. Ab-
biamo subito attivato le procedure
ed i risultati sono confortanti, per-
ché tra i 1400 studenti del Leonardo
da Vinci sono stati registrati sono 4
positivi, a cui si deve sommare il fo-

colaio della festa». Perché quei fe-
steggiamenti, per il diciottesimo,
hanno lasciato il segno. «Anche gra-
zie alla campagna di sensibilizza-
zione che ho avviato personalmen-
te, richiamando il senso di respon-
sabilità - continua Valenti – st iamo
raggiungendo risultati positivi».

La preoccupazione c’è anche a
Buseto Palizzolo, piccolo centro di 3
mila abitanti che sorge a circa 15
chilometri da Trapani e dove i po-
sitivi sono 12. «Complessivamente
abbiamo avuto 26 casi, con un mas-
simo di 21 contemporaneamente –
spiega il sindaco Roberto Maiorana
-. Tutto è scaturito da un paio di fa-
miglie di Buseto che hanno pranza-
to al ristorante La Giummara di Sa-
lemi. Il problema non è tanto sani-
tario quanto epidemiologico, per-
ché la maggior parte delle persone
contagiate, o che sono in quarante-
na, è asintomatica». Maiorana, pe-
rò, pone un altro problema. «Tra i
positivi ci sono alcuni studenti che

Violenza a Troina, arrestato operatore sanitario

Cristina Puglisi

ENNA

Ha ceduto durante l’i n t e r rog a t o -
rio e confessato di avere avuto un
rapporto sessuale con la giovane
che ha una grave disabilità intel-
lettiva, ospite dell’Oasi Maria SS di
Troina, nell’ennese. A.L.E. ha 39
anni, è un operatore socio sanita-
rio che lavora all’Oasi da un paio
d’anni. Da quella violenza, consu-
mata ad aprile scorso quando
l’Istituto era blindato per il Covid
19 che l’aveva trasformato nel più
grande focolaio siciliano, è stato
concepito un bambino. La confes-
sione, arrivata mercoledì a tarda
sera, ha fatto scattare l’arresto e il
trasferimento nel carcere di Calta-
girone e impresso una svolta de-
cisiva alle indagini avviate dalla

Procura di Enna e affidate alla
Squadra mobile erea dopo che
l’Istituto troinese, poco meno di
un mese fa, aveva denunciato la
violenza. Dall’Istituto che defini-
sce «drammatica e squallida» la vi-
cenda, per la quale A.L.E. è accu-
sato di violenza sessuale aggrava-
ta, plaudono al lavoro degli inqui-
renti e parlano di «una svolta che
ha alleggerito il clima di sospetto
che in questi giorni si stava diffon-
dendo sia tra gli operatori della
struttura, sia tra le tante famiglie
legittimamente preoccupate».
Contro A.L.E. l’Istituto ha già av-
viato i provvedimenti disciplinari
previsti dalla legge.

Mercoledì A.L.E. era stato con-
vocato in Questura e durante l’in-
terrogatorio, prima che le analisi
scientifiche e in particolare quella
del Dna definissero la paternità,

ha ceduto e raccontato tutto ai
magistrati. A fine marzo aveva
chiesto alla direzione sanitaria
dell’Oasi di rientrare al lavoro per
aiutare i suoi colleghi e dopo qual-
che giorno era stato autorizzato. I
primi di aprile, nel periodo di
massima emergenza sanitaria af-
frontato dall’Oasi A.L.E. era stato
assegnato al reparto dove erano
stati trasferiti tutti i positivi al Co-
vid-19. Una notte approfittando
dell’assenza temporanea dell’in-
fermiere professionale A.L.E. ave-
va raggiunto la giovane - che co-
nosceva da tempo - e dopo essersi
liberato di ogni sistema di prote-
zione antivirale, tuta e mascheri-
na, ne aveva approfittato sessual-
mente. Le indagini continuano
per valutare eventuali altri profili
di responsabilità. ( *C P U * )
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raggiungono Trapani ed ho scritto
al direttore del dipartimento di pre-
venzione per capire se hanno preso
in considerazione l’ipotesi di con-
trollare anche tutti coloro che han-
no frequentato quei bus».

A Villafrati, nel Palermitano, so-
no saliti a 89 i positivi. Il paese è sta-
to dichiarato nei giorni scorsi nuo-
vamente «zona rossa» dal presiden-
te della Regione Nello Musumeci.
Ieri sera il territorio urbano ed
extraurbano del paese è stato sani-
ficato. Nelle strade sono stati instal-
lati i varchi per consentire alle forze
dell’ordine di controllare chi entra
ed esce dal territorio.

Poi ci sono Comuni che stanno
combattendo con il virus per la pri-
ma volta. A Castel di Lucio, nel Mes-
sinese, infatti, durante il lockdown
non sono stati registrati contagi,
mentre adesso ci sono 15 positivi
con 100 persone in isolamento su
1200 abitanti e, peraltro, con enor-
mi ritardi per le analisi dei tamponi.

Quelli eseguiti sabato mattina, in-
fatti, sono stati analizzati solo a di-
stanza di 24 ore al Policlinico di
Messina perché Castel di Lucio era
rimasta pressoché isolata a causa
degli incendi estivi. «Stiamo cono-
scendo il virus adesso – spiega il sin-
daco Giuseppe Franco -. dei 15 po-
sitivi, 3 ultraottentaeni sono ricove-
rati al Policlinico di Messina e 3 so-
no bambini con meno di 10 anni.
Inoltre, la maggior parte dei conta-
giati sono tutti asintomatici». Fran-
co sottolinea come a Castel di Lucio
«il problema non è la movida, per-
ché le comunità sono piccole e si
hanno rapporti familiari intensi»,
mentre, i contagi sarebbero partiti
da un cittadino rientrato da Paler-
mo ed asintomatico. Un matrimo-
nio, infine, sarebbe stato alla causa
del focolaio di Galati Mamertino,
altro paese del Messinese dove, pe-
rò, i contagiati sono stati ormai
pressoché tutti isolati. ( *AT R* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATANis cemi. Test di massa per arginare l’epidemia scatenata da un compleanno
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Luigi Ansaloni

PA L E R M O

Un salto indietro lungo sei mesi,
quando ad aprile in Italia si era
chiusi in casa e per avere un po’ di
libertà tutti facevano jogging o
uscivano con il cane. Ora è ottobre,
ma a guardare i numeri di ieri
dell’epidemia coronavirus, sembra
essere tornati in primavera. Anzi,
peggio, perchè in Sicilia, così tanti
contagi, in 24 ore, non c’erano mai
stati: 259 dice il bollettino, 131 solo
a Palermo. Un’enormità. Nell’Isola,
ad aprile, si viaggiava ad una media
di 70 casi. E dunque, prepariamoci
ad un nuovo lockdown? No. Alme-
no per ora. Al netto dei contagi, sia
in Italia sia in Sicilia, ci sono due
dati che ancora lasciano dalla por-
ta fuori gli spifferi dalla paura, il
numero dei ricoveri e quello dei
tamponi: quelli processati nell’Iso-
la ieri sono stati 7.374, a marzo e
aprile, nel pieno dell’epidemia, su-
peravano a stento i 1500, raramen-
te di più. Perchè questo aumento?
Gli asintomatici, i contatti, tutti in-
tercettati prima e per tempo. Dif-
ferenza notevolissima. Più facile
trovarli, più facile isolarli. Per
quanto riguarda i ricoveri, in ospe-
dale ci sono 409 persone (33 in te-
rapia intensiva), il 3 aprile erano
quasi 650, e oltre 70 in rianimazio-
ne. Occhio però: secondo la Fonda-
zione Gimbe, la Sicilia con l’11,5%
è la regione italiana con la maggio-
re percentuale dei casi di corona-
virus ospedalizzati, una cifre netta-
mente superiore alla media nazio-
nale del 6,6%. «Crescono di quat-
tro unità i ricoveri, aumentano di
259 i positivi. Oltre 7400 tamponi,
cui si aggiungono i tamponi rapidi
e i test sierologici. È una buona ri-
sposta alla strategia di ricerca ca-
pillare dei positivi che stiamo affi-

nando giorno dopo giorno. Non
mi spaventa che cresca la platea
degli asintomatici: più ne cerchia-
mo, più ne troveremo. È molto im-
portante, invece, che si lavori - co-
me stiamo facendo - sul turnover
ospedaliero, che si aprano aree a
bassa intensità di cure e che si la-
vori sugli screening territoriali. E,
soprattutto, che ogni cittadino
uniformi i propri comportamenti
al rispetto delle regole», dice l’as-
sessore regionale alla Salute, Rug-
gero Razza. Mentre il presidente
della Regione, Nello Musumeci,
invoca il pugno duro: «Abbiamo
preceduto il governo di qualche
giorno, adottando un’o rd i n a n z a
che prevede l’uso della mascheri-
na anche nei luoghi aperti. Una
misura sofferta, ma necessitata

dall’aumento dei contagi in Sicilia.
Portare la mascherina e averlo de-
ciso anche a Roma significa avere
tutti la consapevolezza che il mo-
mento è cambiato ed è importante
passare da una fase di tolleranza a
una di sanzione. Chiedo ai 9 pre-
fetti della Sicilia di allertare e coin-
volgere maggiormente le forze
dell’ordine per un controllo più in-
c i s ivo » .

Come detto, con 4.458 casi in
più di contagi in un giorno l’Italia è
tornata al livello dei picchi di apri-
le. Le vittime sono state 22. Va sot-
tolineato che sei mesi fa i decessi
giornalieri erano centinaia. Record
di tamponi ne sono stati effettuati,
ieri, 125mila. Ad aprile, la media
era di 35000. Solo in Sicilia nei pri-
mi otto giorni di ottobre sono stati

eseguiti 39.051 esami con una me-
dia giornaliera di 5.579. Dall’inizio
dell’emergenza sanitaria da coro-
navirus ne sono stati fatti 529.533.
Anche vero però che, secondo gli
esperti, in Italia si è ormai rotto
quello che gli esperti hanno defi-
nito “l’a rg i n e ” della pandemia, os-
sia il valore soglia del 3% che in-
dica il rapporto fra casi positivi e
tamponi fatti. Precisazione che in-
dica quanto la situazione non sia
certo positiva. Anzi. Due settima-
ne fa Paesi come la Francia, Spagna
e Gran Bretagna avevano gli stessi
contagi di quelli che ha l’Italia og-
gi: ora sono rispettivamente a
18000, 6000 e 17500. E i numeri in
salita vuol dire che il Covid-19 cir-
cola ancora, eccome. Forse come
non mai. Se non c’è l’ecatombe di
vittima di qualche mese fa, è solo
perchè ora oltre il 95% dei contagi
è asintomatico, non più anziano e
perché i medici hanno affinato le
cure. Tuttavia la Corte Superiore di
Giustizia di Madrid ha bocciato le
misure di contenimento imposte
dal governo alla capitale spagnola
e ad altre 9 città della provincia af-
fermando che la decisione sul loc-
kdown parziale lede «i diritti e le
libertà fondamentali». In Italia il
Cts lancia l’allarme: «C’è una forte
preoccupazione - viene sottolinea-
to - soprattutto per tutti gli eventi
che prevedono aggregazione di
persone, che vanno rimodulati».
Quindi, potrebbe arrivare lo stop
alle manifestazioni di massa.

Tornando in Sicilia, ieri tre vit-
time per il Covid, due uomini di
Catania, di 90 e 74 anni e una don-
na di Trapani di 84 anni. I nuovi
259 casi sono131 a Palermo, 9 ad
Agrigento, 4 a Caltanissetta, 66 a
Catania, 1 a Enna, 23 a Messina, 17
a Ragusa, 1 a Siracusa e 7 a Trapani.
Oltre al Palermitano, qualche
preoccupazione anche nelle pro-
vincia etnea. Nelle ultime 24 ore
registrati 66 nuovi casi. La città di
Paternò piange il secondo decesso
avvenuto in questa fase post loc-
kdown, un uomo di 74 anni, dece-
duto all’ospedale San Marco dove
era ricoverato da qualche settima-
na. (*LANS* -*OC*)
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Il presidente della Regione: è tempo di sanzioni per i trasgressori. Ieri altre tre vittime a Catania e Trapani

In Sicilia 259 positivi, 131 a Palermo
Musumeci ai prefetti: ora più controlli
lndagine rivela: nell’Isola la maggiore percentuale di persone ricoverate
Impennata in Italia: 4.458 nuovi casi, il livello più alto da aprile, e 22 morti

la conversione del decreto agosto.
Il governo, con il ministro per i rap-
porti con il Parlamento, Federico
D’Incà, ha posto alla Camera la fi-
ducia sul testo del decreto già ap-
provato dal Senato. Il voto si terrà
lunedì. Le dichiarazioni di voto ini-
zieranno a partire dalle 12 e dalle
13.30 ci sarà la prima chiama. Il via
libera finale di Montecitorio è pre-
visto nella stessa giornata, per le 21.
Lo ha stabilito la conferenza dei ca-
pigruppo della Camera. Alle 15 ci
sarà l’illustrazione e il voto degli or-
dini del giorno. Alle 19 poi si ter-
ranno le dichiarazioni di voto finali
sul provvedimento e il via libera
defintiivo del Parlamento è atteso
per appunto le 21. Il testo all’esame
dei deputati è blindato: il provve-
dimento deve essere approvato en-
tro il 13 ottobre per evitarne la sca-
denza.

Infine, il Tar della Sardegna ha
confermato la sospensione dell’or-
dinanza del presidente della Regio-
ne Christian Solinas che prevedeva
test di negatività al Covid per i pas-
seggeri in arrivo nell’isola.

Negoziati bruscamente interrotti

Recovery Fund, stallo al Parlamento
È scontro con il Consiglio europeo
RO M A

Con l’aumento generalizzato dei casi
di Covid e diversi paesi europei (Olan-
da, Repubblica Ceca e Gran Bretagna,
mentre l’Italia no) in cui inizia a scar-
seggiare, l’Europa ha deciso di correre
ai ripari. La Commissione europea ha
firmato ieri un contratto di appalto
congiunto da 70 milioni di euro con la
società farmaceutica Gilead per
500mila trattamenti con il Remdesi-
vir, con l’opzione di raddoppiare la
fornitura. All’appalto congiunto par-
tecipano 36 paesi, tutti quelli Ue, dello
spazio economico europeo, più il Re-
gno Unito e sei paesi candidati all’ade -
sione. Tutti possono ora procurarselo
direttamente. Grazie a questo accor-
do, i Paesi membri potranno quindi
acquistare - coordinati dalla Commis-
sione Europea - le quantità necessarie
a far fronte ai bisogni attuali e futuri. Il
contratto sarà valido per 6 mesi e po-

trà essere rinnovato per due successi-
vi periodi di 6 mesi ciascuno. Il Rem-
desivir, tra i farmaci usati per trattare
il presidente Usa Donald Trump, è
l’unico medicinale autorizzato
nell’Ue per il trattamento di pazienti
adulti e adolescenti con Covid-19 che
necessitano di ossigeno. Lo scorso lu-
glio l’amministrazione statunitense
aveva acquistato 500mila dosi del far-
maco. La Commissione europea ave-
va già firmato un contratto di questo
tipo con Gilead la scorsa estate, per ga-
rantire 33.380 corsi di trattamento di
remdesivir, distribuiti nell’Ue e nel
Regno Unito da agosto. Dall’inizio
della pandemia Gilead ha ampliato la
sua capacità produttiva - anche grazie
a un network di produttori italiani - di
ben 50 volte tra gennaio e ottobre, di-
mezzando i tempi di produzione, sce-
si da 1 anno a 6 mesi. Allo scoppio del-
la pandemia l’azienda ha donato tutte
le dosi necessarie (1,5 milioni) a copri-

re i fabbisogni di studi clinici, uso
compassionevole e uso terapeutico
per i pazienti di tutto il mondo. Il 3 lu-
glio scorso l’Agenzia europea dei me-
dicinali (Ema) ha concesso l’autoriz -
zazione all’immissione in commercio
condizionata di Remdesivir sulla base
dei dati clinici, che ne hanno dimo-
strato efficacia e sicurezza sia per il
trattamento della durata di 5 giorni
che per quello della durata di 10.

Sul fronte del Recovery Fund, inve-
ce, i colloqui sul bilancio Ue sono in-
terrotti. «Senza una valida proposta
da parte della presidenza tedesca
dell’Ue per aumentare i massimali, è
impossibile andare avanti. I margini e
la flessibilità sono per esigenze impre-
viste, non per trucchi di bilancio», ha
detto il portavoce del Parlamento Ue,
Jaume Duch, replicando alla Germa-
nia che aveva definito «deplorevole»
la decisione del Parlamento Ue di non
proseguire nelle trattative.

WAS H I N GTO N

«Quello a cui il presidente Trump si
riferiva è che nelle persone più gio-
vani, in particolare nei bambini,
l’influenza può essere uguale, se
non addirittura peggiore, del Co-
vid-19. Ma quando invece si pren-
de in considerazione l’intera popo-
lazione, non c’è nessun dubbio che
il Covid-19 sia una malattia molto
più seria dell’influenza stagiona-
le». A correggere il tiro del presi-
dente degli Stati Uniti che due gior-
ni fa aveva definito il Covid-19 me-
no letale dell’influenza è Anthony
Fauci. «Mi sento benissimo. Non
sono contagioso», aveva detto
Trump respingendo con forza il
format virtuale del duello del 15 ot-
tobre con Joe Biden. Una decisione
presa a sorpresa dalla commissio-
ne che organizza i dibattiti presi-
denziali, dettata dalla necessità di

«proteggere la salute e la sicurezza
di tutte le persone coinvolte». Del
resto c’è un presidente positivo al
coronavirus che nelle ultime ore, di
fatto, ha anche rotto l’i s o l a m e n t o,
abbandonando il seminterrato
della Casa Bianca e rientrando a la-
vorare nello Studio Ovale. «Non
parteciperò a un dibattito virtuale,
per noi non è accettabile», ha incal-
zato il presidente, parlando di un
regalo al suo avversario. Poi rilan-
cia date: confermiamo la sfida del
22 ottobre e fissiamone un’altra il
29 ottobre. Ma a porre fine a un
braccio di ferro durato per ore una
nota dello staff dell’ex vicepresi-
dente: ok al dibattito del 22 otto-
bre, ma per il 29 ottobre, a cinque
giorni dal voto, non se ne parla.
«Non è Donald Trump che fa il ca-
lendario dei dibattiti, ma la com-
missione. E la commissione da
tempo ha già deciso le date che tutti

abbiamo accettato».
Gli occhi si concentrano ora più

che mai sul reale stato di salute di
Trump, per capire se i tempi di re-
cupero gli permetteranno di ri-
spettare almeno la sfida del 22 ot-
tobre. Lui, come sempre, ostenta si-
curezza: «Sono tornato perché ho
un fisico esemplare». Intanto la
speaker della Camera Nancy Pelosi
ha evocato lo spettro del ricorso al
25mo emendamento della Costi-
tuzione americana, quello
dell’eventuale rimozione di un
presidente non più in grado di eser-
citare i suoi poteri e di svolgere il
suo incarico: «Ne parleremo..., dob-
biamo sapere quali sono le condi-
zioni reali del presidente, come sta
davvero e quando ha avuto l’ult i-
mo test negativo», ha detto. Preoc-
cupano anche i sondaggi che nelle
ultime ore segnano un ulteriore
tracollo della posizione di Trump.

Emergenza europea
Boom di contagi
in Francia e Germania
Bocciato il lockdown
annunciato a Madrid

Un i c re d i t :
finanza agevolata
alle imprese

l UniCredit e CNA,
Confederazione Nazionale
dell’Artigianato e della Piccola e
Media Impresa che rappresenta
oltre 622 mila associati su tutto il
territorio nazionale, hanno
organizzato un incontro virtuale
a Palermo, nell’ambito
dell’iniziativa «COVID 19:
Credito e Finanza Agevolata
PMI», un ciclo di otto webinar di
confronto tra banca, imprese e
professionisti al fine di illustrare
le misure nazionali, regionali ed
europee a supporto delle imprese
italiane, nonché la risposta della
Banca agli imprenditori, a seguito
della crisi Covid-19. Al webinar
di Palermo hanno partecipato
Roberto Cassata, Responsabile
Relazioni con il Territorio Sicilia
UniCredit, Piero Giglione,
Segretario Generale CNA Sicilia,
Mario Pagani, Responsabile
nazionale Politiche Industriali,
CNA, Salvatore Padalina, Sales
Consultant, Warrant Hub e
Vittorio La Placa, Responsabile
Retail Business Sicilia, UniCredit.
Questo ciclo di webinar, che
toccherà tutto il territorio
nazionale, nasce dall’esigenza di
dar vita a un percorso di
confronto con le aziende in
questa fase in cui è importante
comprendere i vari aspetti tecnici
per accedere alle misure
finanziarie a sostegno delle
imprese e identificare quali leve
attivare e con quali modalità.
Prosegue così la partnership tra
UniCredit e CNA avviata di
recente con una collaborazione
per fornire supporto alle imprese
nell’ambito della misura
governativa del «Superbonus
110%» introdotta dal Decreto
Rilancio. Focus degli incontri
sono le misure nazionali,
regionali e Ue per superare
l’emergenza Covid.

La speaker del Congresso Usa, Pelosi: se malato può essere rimosso

Trump nega a Biden la sfida virtuale:
sto bene, non sono contagioso
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La mappa dell’epidemia, infettati altri due atleti della squadra di pallanuoto del Telimar e salgono a 11 i casi nel focolaio del «Giglio» di Cefalù

Il virus ritorna al palazzo di giustizia
Un altro avvocato positivo: ha segnalato all’Ordine tutti i movimenti e le aule frequentate
La Uil avverte: «Ma negli uffici del Giudice di Pace non è stata fatta la sanificazione»

Sanità, le direttive dell’Asp per trasferire i pazienti affetti da altre patologie ma resterà operativo il pronto soccorso in un’area grigia

Dietrofront al Civico di Partinico, riattivato il Covid hospital

Il commissario per l’emergenza in provincia affiancato da uno staff

Contagi, Costa: «Numeri impressionanti»

Tra c c i a m e n t o. Il virus è arrivato per la prima volta a Cerda con tre positivi accertati nello stesso nucleo familiare

Fabio Geraci

Il Covid-19 ritorna al palazzo di giu-
stizia con un altro avvocato positivo.
A segnalare l’episodio è Alfonso Far-
ruggia, segretario generale della Uil
Pubblica Amministrazione Sicilia,
che ha scritto una lettera al vertici del
Tribunale e della Corte di Appello di
Palermo per chiedere chiarimenti a
tutela della sicurezza. «Il 7 ottobre –
spiega il sindacalista - un avvocato
del quale non conosciamo le genera-
lità, ha comunicato all’Ordine pro-
fessionale di Palermo di essere risul-
tato positivo descrivendo nei mini-
mi dettagli e con lodevole precisione
gli uffici e le aule di udienza frequen-
tate negli ultimi dieci giorni».

Il legale, per ragioni professionali,
sarebbe transitato nei pressi degli uf-
fici del Giudice di Pace, dove non sa-
rebbe stato fatto alcun intervento di
sanificazione immediata esponen-
do «i dipendenti e gli avvocati – co n -
tinua Farruggia - a un rischio molto
elevato, pertanto chiediamo all’am-
ministrazione di provvedere imme-
diatamente». A metà settembre l’al-
larme in Tribunale era già scattato
per la positività di un penalista e per i
casi di Covid-19 registrati all’Ufficio
notificazioni, esecuzioni e protesti
della Corte di Appello che si trova
nell’ex sede dell’Eas. Positivi altri
due atleti del Telimar: in totale ades-
so sono cinque i giocatori della socie-
tà di pallanuoto di serie A1 ad avere il
Coronavirus, tra cui un under 18 ag-
gregato alla squadra che a sua volta
ha contagiato tre giovani che abita-
no con lui. Dopo il caso di Covid-19,
fatti i tamponi allo staff risultati ne-
gativi e la sanificazione, ha riaperto
ieri la palestra Athletic Center di via
Principe di Paternò. Sale a dodici il
numero dei positivi a Lascari e il neo
sindaco, Franco Schittino, chiude le
scuole e propone fino al 15 ottobre lo
stop ai bar alle 21 e alle 22 ai ristoran-
ti, ingressi contingentati in tutti i
luoghi pubblici e commerciali e ceri-
monie religiose con mascherina,
guanti e distanziamento. Nel cluster
individuato tra i 3650 abitanti di La-

scari sono positivi quattro operatori
del reparto di riabilitazione di Cefa-
lù e cinque componenti dei loro nu-
clei familiari, un degente e un caso
singolo, oltre a due contatti con sin-
tomi e in attesa del tampone. Il foco-
laio all’ospedale «Giglio» di Cefalù
conta undici persone con il Co-
vid-19, dieci sanitari e un paziente
trasferito in Covid Hospital a Paler-
mo. Per questo motivo, il sindaco di
Cefalù, Rosario Lapunzina, ha chie-
sto all’assessore regionale alla Salute
e al Prefetto di chiudere le scuole an-
che nel suo comune.

Sono bloccati da quindici giorni
all’interno della comunità Alloggio
«Villa Luisa» di Marineo otto anzia-
ni, di cui 5 ultranovantenni, e i tre
operatori positivi al Covid-19. Il sin-
daco Franco Ribaudo, per evitare il
diffondersi della malattia, aveva «si-
gillato» la struttura in attesa dell’ar-
rivo dei rinforzi promessi dall’A s p,
ovvero di un infermiere e un opera-
tore sanitario, che dovrebbero sosti-
tuire i tre dipendenti contagiati che
dal 21 settembre non escono dalla
casa di riposo. «Nonostante le rassi-
curazioni – puntualizza Ribaudo -
non c’è nemmeno l’ombra di un ope-
ratore che arrivi in aiuto» e a prote-
stare sono anche i familiari degli
ospiti di «Villa Luisa» che chiedono
per i loro cari il ricovero in ospedale.
Crescono i contagiati a San Giuseppe
Jato: 63, tre in più di ieri, con 82 citta-
dini in isolamento ma, nonostante le
dimissioni del sindaco Rosario Ago-
staro, resta in vigore fino al 14 otto-
bre lo stop all’ingresso a scuola. A
San Cipirello i positivi sono diventa-
ti 41 (+1) e scendono a 70 (-3) i resi-
denti in quarantena. Riapre oggi do-
po la sanificazione il plesso di con-
trada Turrisi del liceo «Savarino» di
Partinico chiuso in seguito alla posi-
tività di una docente della sede cen-
trale. Ma il dirigente scolastico ha co-
municato che, fino al 15 ottobre re-
steranno in isolamento obbligatorio
gli studenti di quattro classi in cui ha
fatto lezione l’insegnante e che si
procederà con la didattica a distan-
za. Il virus è arrivato per la prima vol-
ta a Cerda con tre positivi nello stes-
so nucleo familiare, tra cui una bim-
ba di dieci anni dell’Istituto com-
prensivo: l’alunna è in isolamento
assieme alle maestre e ai compagni
di classe. Infine i carabinieri di Parti-
nico e Montelepre hanno multato 3
giovani che erano senza mascherine
all’aperto. ( * FAG* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Non sostituiranno il Comitato scien-
tifico regionale ma i collaboratori del
neo commissario per l’e m e rge n z a
Covid in provincia, Renato Costa,
avranno un ruolo operativo e non di
semplice consultazione. Ad affianca-
re il segretario regionale della Cgil
medici – al quale l’assessore regiona-
le alla Salute, Ruggero Razza, ha affi-
dato il compito di attuare e coordina-
re le misure di contenimento e con-
trasto dell’epidemia - saranno alcuni
tra i professionisti che in questi ulti-
mi mesi sono stati in prima linea nel-
la battaglia contro il Coronavirus. Si
parte da Tiziana Maniscalchie da En-

zo Massimo Farinella, entrambi al
Covid Hospital dell’ospedale Cervel-
lo, rispettivamente direttore del

Altri settanta letti per
pazienti fragili fra
Borgetto e Castelbuono

Pronto soccorso e primario di Malat-
tie infettive della struttura indivi-
duata per ospitare solo i pazienti con-
tagiati dall’infezione. Ma la squadra
designata comprende pure N i co l a

Scichilone, responsabile di Pneumo-
logia del Policlinico; Alberto Firenze,
risk manager dell’azienda ospedalie-
ra universitaria; il primario di Medi-
na interna del Civico, Salvatore Cor-

ra o , e il collega Tullio Prestileo, diri-
gente di Malattie infettive all’Arnas;
Fabio Genco, direttore del centro
operativo del 118; Bruno Marsala, di-
rigente dell’Asp, e l’ingegnere N i co l a

A l e ss i , consulente del Cnr, che dovrà
curare tutta la parte informatica a cui
si rivolgerà la task force per conoscere
i dati sull’andamento della situazio-
ne sanitaria e che serviranno per
adottare le decisioni che verranno
prese di volta in volta. «I numeri del
contagio fanno impressione – spiega
Costa – ma ho l’orgoglio di avere a
fianco uno staff di professionisti con
grande esperienza che, oltre alla teo-
ria, sa cosa serve concretamente a
partire dal monitoraggio dei ricoveri
e della disponibilità dei posti letto di
terapia intensiva». Altri settanta po-
sti letto per pazienti Covid fragili e
non autosufficienti saranno attivati
dall’Asp in una residenza sanitaria a
Borgetto (30 posti) e a Castelbuono
in un domicilio protetto «con conti-
nuità assistenziale» di proprietà del-
la Curia (40 posti) per aiutare «a de-
congestionare gli ospedali Covid del-
la Città metropolitana - ha spiegato il

direttore generale dell’Asp, Daniela

Fa ra o n i -. Quest’ultima struttura è
destinata a pazienti Covid non auto-
sufficienti che non necessitano di ri-
covero ma di un’assistenza impossi-
bile da garantire in un nucleo fami-
liare o al Covid Hotel». Dopo il trasfe-
rimento dei degenti, l’ospedale di
Partinico avrà 34 posti letto Covid
che potranno essere estesi fino ad 80,
a cui aggiungere trenta posti di riani-
mazione e quattro di semi intensiva.
«In questo modo – continua Costa –
avremo la garanzia di disporre di po-
sti in più allentando la pressione ne-
gli altri ospedali». Ma il sindacato dei
medici Cimo pone il problema del
personale: «Non ci risulta che a Parti-
nico ci siano tutti questi medici riani-
matori, a meno che non li recuperino
da altre aziende sanitarie, per esem-
pio dal Policlinico, dove invece c’è
questa disponibilità». ( * FAG* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

L’ospedale Civico di Partinico torna
ad essere Covid hospital. Così come
accaduto durante il periodo del l oc -

kd ow n , con l’unica differenza che il
solo Pronto soccorso sarà utilizzato
per utenti non affetti dal Coronavi-
rus. Da ieri mattina è stato sospeso il
servizio accettazione ricovero pa-
zienti, mentre quelli che sono attual-
mente ricoverati saranno trasferiti in
altre strutture ospedaliere. I vari re-
parti dovranno essere svuotati pro-
gressivamente entro lunedì, così co-
me da disposizione impartita dai
vertici dell’Asp. Dunque si materia-

lizza l’ipotesi che era ventilata per
giorni e su cui già i sindaci e le associa-
zioni del territorio si erano espresse
per un netto «no». È stata già varata
una sorta di calendarizzazione per
arrivare allo svuotamento del presi-
dio, in modo da renderlo operativo
ad accettare i pazienti affetti da Coro-
navirus. Già nella mattinata di ieri so-
no state dapprima sospese le attività
di accettazione dei ricoveri, e poco
dopo sono stati effettuati dimissioni
e trasferimenti di tutti i pazienti.

In questo provvedimento rientra
anche il reparto di psichiatria che sa-
rà adibito ad accettare esclusivamen-
te i soggetti affetti da disfunzioni
neurologiche affetti da Covid-19. A
partire da domani, invece, è stato sta-
bilito il trasferimento di tutti gli am-
bulatori che si trovano all’interno
dell’ospedale: «Andranno in struttu-
re esterne - si legge nel provvedimen-

to a firma del direttore sanitario
dell’ospedale Maurizio Montalbano,
del direttore amministrativo Nora
Virga e del direttore generale
dell’Asp Daniela Faraoni - compati-
bilmente con le disponibilità degli
spazi già fruibili». Da lunedì i pazien-
ti in ricovero ordinario di pediatria e
di ortopedia e traumatologia do-
vranno essere trasferiti alla casa di
cura Igea che metterà a disposizione
12 posti letto complessivamente. «Il
Pronto soccorso - specificano ancora
Virga, Montalbano e Faraoni - conti-
nuerà ad essere aperto a tutti i citta-
dini, utilizzando un’ampia area gri-
gia predisposta dalla protezione civi-
le». Ci saranno tre strutture esterne al
Pronto soccorso in tal senso; sarà poi
utilizzato il servizio di Radiodiagno-
stica, in attesa di acquisire una Tac ra-
diomobile destinata alle emergen-
ze-urgenze. Saranno inoltre mante-O spedale. Avviati i trasferimenti dal Civico di Partinico

nuti i sei posti letto di osservazione
breve. Secondo il piano predisposto
dall’azienda sanitaria, una volta
completate queste operazioni
l’ospedale sarà reso disponibile per i
pazienti Covid: ne potrà ospitare 34,
ma sarà in grado di poter arrivare si-
no ad 80 posti letto secondo le neces-
sità del caso. A chiudere il cerchio l’at-
tivazione di 30 posti di terapia inten-
siva e 4 di semi intensiva, i pazienti di
ortopedia e traumatologia saranno
indirizzati alla casa di cura Igea men-
tre la guardia medica di via Beneven-
to sarà attiva h24 per la trattazione
dei codici bianchi, aiutando quindi a
decongestionare il pronto soccorso
dai casi meno urgenti. Nei giorni
scorsi sindaci e associazioni del terri-
torio si erano detti contrari a questa
soluzione, annunciando nuove for-
me di protesta. (*MIGI*)
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Senza mascherina
Tre giovani multati
a Partinico e Montelepre
Scuole chiuse a Lascari
per il boom di aumenti

In caso di necessità si
potrà arrivare fino ad 80
posti letto per i contagiati

Sappiamo cosa
serve per
il monitoraggio
e i posti di
terapia intensiva

Renato Costa
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Asp di Palermo, al via 70 posti letto per pazienti Covid

insanitas.it/asp-di-palermo-al-via-70-posti-letto-per-pazienti-covid/

PALERMO. Settanta posti letto per pazienti Covid positivi fragili e non autosufficienti.

Nella scelta strategica che punta ad anticipare ogni possibile criticità, l’Asp di

Palermo attiverà da questa sera due nuove strutture a bassa intensità di cure.

La prima è una Residenza Sanitaria Assistenziale per pazienti Covid positivi a

Borgetto con 30 posti letto- che- spiega il Direttore generale dell’Asp, Daniela

Faraoni (nella foto)– «aiuterà non poco a decongestionare gli Ospedali Covid della

Città Metropolitana».

Inoltre l’Azienda, in via sperimentale, attiverà a Castelbuono, sempre da questa sera,

un modello organizzato del tutto innovativo che è il “Domicilio Protetto con

Continuità Assistenziale” con 40 posti letto. «Quest’ultima struttura- sottolinea

Faraoni- è destinata a pazienti Covid positivi non autosufficienti che non necessitano

di ricovero ospedaliero, ma di un’assistenza impossibile da garantire all’interno di

un nucleo familiare o al Covid Hotel».

Nelle due nuove Residenze l’assistenza sarà garantita da personale medico,

infermieristico e socio sanitario.

Per conciliare l’esigenza assistenziale dei cittadini e assicurare una copertura efficace

dei posti-letto per pazienti Covid positivi nell’ambito della Provincia- a seguito di un

confronto con il Commissario ad Acta, Renato Costa, l’Assessorato alla Salute e le

Direzioni di strutture complesse del nosocomio- è stata anche definita una nuova

organizzazione dell‘Ospedale di Partinico, come già anticipato da Insanitas.
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Dopo il trasferimento dei degenti avviato da questa mattina, il nosocomio avrà 34

posti letto Covid che, in base all’andamento epidemiologico della pandemia, potranno

essere estesi fino ad 80. A tale dotazione vanno ad aggiungersi 30 posti letto di

Terapia Intensiva e 4 di Semi Intenvisa, sempre per pazienti Covid positivi. Il

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (SPDC) sarà adibito esclusivamente al ricovero

dei pazienti psichiatrici Covid positivi provenienti da tutta la provincia.

In accoglimento alle richieste dei Sindaci del comprensorio il Pronto Soccorso

continuerà ad essere aperto ai cittadini avvalendosi di tutte le consulenze specialistiche,

utilizzando un’ampia area grigia predisposta dalla Protezione Civile con tre strutture

esterne all’area di emergenza e utilizzando il servizio di Radiodiagnostica

dell’Ospedale (ciò in attesa di acquisire una TAC radiomobile destinata alle emergenze-

urgenze).

Saranno, inoltre, mantenuti 6 posti letto di osservazione breve. Sarà, anche

disponibile, a supporto delle prime cure della sindrome coronarica acuta, un posto

tecnico a pressione negativa per emergenza Non Covid.

I pazienti in ricovero ordinario di pediatria ed ortopedia e traumatologia saranno

trasferiti dal Pronto Soccorso dell’Ospedale alla Casa di Cura Igea di Partinico, struttura

con la quale è stato sottoscritto un protocollo d’intesa per ospitare 12 posti-letto: 6 di

pediatria e 6 di ortopedia e traumatologia di ricovero ordinario (Non Covid).

Per supportare le attività del Pronto Soccorso sarà, anche, attiva H24 la  Guardia

Medica di Partinico, in via Benevento.
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Oncologia, dall’istologia al bersaglio molecolare. ‘Rome Trial’, studio unico al mondo - 08-10-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

 

Roma, 8 ottobre 2020 - Mercoledì 14 ottobre 2020, alle ore 11.30 presso l’Aula multimediale del Palazzo
del Rettorato dell’Università di Roma La Sapienza si terrà la conferenza stampa di presentazione del
Rome Trial, uno studio unico al mondo per le caratteristiche di profilazione genomica, di analisi dei dati e
di gestione interdisciplinare. Lo studio è promosso dall’Università La Sapienza di Roma, dall’Istituto
Superiore di Sanità e dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP).

Interverranno
Eugenio Gaudio, Magnifico Rettore dell’Università La Sapienza, Alessio D’Amato,
Assessore alla Sanità e integrazione Socio-Sanitaria della Regione Lazio,
Silvio Brusaferro, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Vincenzo
Panella, Direttore Generale Azienda Universitario-Ospedaliera Policlinico Umberto
I di Roma, Adriano Marcolongo, Direttore Generale Azienda
Universitario-Ospedaliera Sant’Andrea di Roma, Francesco Ripa di Meana,
Direttore Generale degli IFO-IRCCS di Roma, Nello Martini, Presidente della
Fondazione ReS, Paolo Marchetti, Presidente della Fondazione per la Medicina
Personalizzata e Professore ordinario di Oncologia Medica alla Sapienza, Mauro
Biffoni, Direttore del Dipartimento di Oncologia e Medicina Molecolare
dell’Istituto Superiore di Sanità.
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Prof. Paolo Marchetti 

L’Oncologia
sta attraversando un profondo cambiamento basato sull’acquisizione di
informazioni meccanicistiche sullo stato di malattia e l’uso conseguente di
terapie mirate (Terapie Personalizzate e di Precisione). La misura più diretta
del processo di cambiamento in atto è la recente introduzione di terapie curative
per molti tipi di tumori altrimenti fatali.

Il
nuovo paradigma si basa sull’individuazione nei tumori o nelle biopsie liquide
di specifiche alterazioni molecolari, cosiddette actionable, che consentono di
predire la sensibilità a terapie mirate (targeted therapies) o
all’immunoterapia. Tra i vari tipi di alterazione (genomiche, epigenetiche,
dell’RNA, delle proteine, del metabolismo, solo per citarne alcune) le
mutazioni del DNA sono quelle correntemente più utilizzate per orientare la
scelta della maggior parte delle nuove terapie (Oncologia Mutazionale),
indipendentemente dalla sede del tumore (approccio agnostico).

Si
tratta di un cambiamento culturale che segna un’epoca e che avrà effetti
significativi sulla salute dei pazienti e sulla organizzazione del Servizio
Sanitario Nazionale. È però un processo complesso, che richiede non solo un aggiornamento
radicale della scienza medica, ma anche un governo razionale dei nuovi
strumenti disponibili, delle procedure diagnostiche, come ad esempio l’impiego
della profilazione genomica, la gestione dei dati o l’accesso ai nuovi farmaci
oncologici.
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La
possibilità di usufruire di questa innovazione è ovviamente un diritto dei
pazienti, mentre la qualità dei nuovi trattamenti, l’equità e omogeneità
dell’accesso sono un nostro dovere, anche se l’implementazione di queste misure
richiederà una valutazione attenta di efficacia e sostenibilità.

Afferma
il prof. Paolo Marchetti: “Il Rome Trial è uno studio assolutamente unico nel
panorama mondiale sia per la sua capacità di innovazione che per la sua
complessità. Il trattamento verrà individuato in base alla presenza di
alterazioni molecolari e non in funzione dell’organo o del tessuto da cui
origina la neoplasia. Anche se alcune delle modalità di analisi previste in
questo studio sono presenti anche in altri, l’insieme del percorso di diagnosi
molecolare, di analisi interdisciplinare e di scelta del trattamento è unico
per i seguenti motivi:

1. valutazione
delle mutazioni somatiche da tessuto tumorale e da biopsia liquida;

2. valutazione
dell’espressione genica;

3. valutazione del
profilo immunologico;

4. utilizzo della
piattaforma Navify per la raccolta dei dati e la discussione interdisciplinare;

5. impiego di
metodologie di analisi innovative, quali la Network Oncology;

6. numero di
farmaci a bersaglio molecolare disponibili, includenti anche l’immunoterapia e
sue associazioni;

7. riconciliazione
terapeutica attraverso una piattaforma innovativa (DrugPinTM), che consente di
ridurre le interferenze negative tra il farmaco (o i farmaci) utilizzati per il
trattamento della neoplasia e le terapie che il paziente deve assumere per
altre patologie da cui è affetto;

8. possibilità
di trattamento con farmaci a bersaglio molecolare o immunoterapia anche dei pazienti
trattati nel gruppo di controllo.

Nello
studio Rome Trial verranno valutate mutazioni somatiche (cioè caratteristiche
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dello specifico tumore da cui è affetto il singolo paziente), non solo
attraverso una biopsia sul tessuto (cioè, la biopsia della metastasi) con
FoundationOne CDX (324 geni), ma anche sul DNA circolante, quindi attraverso
quella che viene definita la biopsia liquida, con Foundation Liquid (324 geni).
Qualora i risultati ottenuti riuscissero a confermare le ipotesi di studio, si
potrebbe ottenere una straordinaria semplificazione per i pazienti, che non
dovranno più sottoporsi ad una biopsia sul tessuto, ma potranno, tramite un
semplice prelievo del sangue, mettere a disposizione del materiale biologico
tale da consentire lo stesso tipo di analisi che avremmo fatto sulla biopsia
convenzionale.

Un
ulteriore vantaggio, considerando la semplicità del prelievo derivante da
biopsia liquida, è rappresentato dalla possibilità di seguire l’evoluzione
della malattia nel corso del trattamento. Inoltre, attraverso una specifica
valutazione genomica, sarà possibile identificare i pazienti che hanno una maggiore
possibilità di rispondere alla immunoterapia, ponendo le premesse non solo per
i farmaci a bersaglio molecolare, ma anche per un’immunoterapia personalizzata,
sulla base di un profilo genomico.

Un
ulteriore aspetto innovativo sarà fornito dallo studio, attraverso la
piattaforma di Nanostring, della espressione (e non della mutazione) di 770
geni, coinvolti nella crescita neoplastica. Al fine di individuare il miglior
trattamento possibile è stato istituito uno specifico Molecular Tumor Board, costituito
da un tavolo di esperti che si incontrerà periodicamente in via telematica.

Infine
un altro aspetto assolutamente peculiare e unico del Rome Trial riguarda
l’analisi di tutte le informazioni, attraverso la piattaforma Navify di Roche, utilizzata per la
prima volta in uno studio clinico. L’impiego di questa piattaforma, oltre a
consentire la discussione interdisciplinare delle informazioni riguardanti il
singolo paziente, metterà a disposizione della ricerca un patrimonio enorme di
informazioni, raccolte in maniera prospettica e quindi priva degli errori
sistematici (bias) tipici delle raccolte retrospettive.

Tutti
questi dati, grazie ad un accordo con i fisici e gli ingegneri di Sapienza,
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saranno analizzati con metodologie particolarmente innovative, tra cui la
Network analysis, che non valuta esclusivamente la alterazione di singoli nodi
di una via di segnale, ma prende in esame le interazioni tra questi nodi,
attraverso un modo completamente nuovo di affrontare il problema dei meccanismi
di attività e resistenza ai trattamenti farmacologici.

La
riconciliazione terapeutica attraverso la piattaforma DrugPin rappresenta una
ulteriore grande innovazione introdotta in questo studio. Oltre agli effetti
collaterali di un singolo farmaco, ampiamente descritti nelle schede tecniche
dei singoli prodotti, i pazienti che assumono più farmaci possono subire
effetti negativi a seguito delle loro interazioni o della diversa capacità
dell’organismo di metabolizzare (cioè, eliminare) i farmaci, con conseguenti
modificazioni della loro efficacia e/o della comparsa di ulteriori effetti
collaterali anche gravi.

Sebbene sia obbligatorio riportare nella scheda tecnica di un singolo farmaco le sue interazioni note con
altri principi attivi o con il cibo, è molto complesso e di difficile applicazione pratica analizzare le
interazioni tra molti farmaci. Infatti, il rischio di una interazione farmacologica negativa aumenta con il
numero di patologie presenti e, conseguentemente, con il numero di farmaci necessario a trattare ciascuna
patologia. Oltre 200 farmaci contengono nella loro scheda tecnica specifiche indicazioni di
farmacogenomica e circa un terzo di queste riguardano farmaci oncologici.

Al
di là dell’interesse scientifico, il paziente rimane al centro del nostro
percorso. Pertanto, sarà garantito, a differenza di quanto accade normalmente
negli studi randomizzati, il trattamento con farmaci a bersaglio molecolare o
immunoterapia anche dei pazienti trattati nel gruppo di controllo.

In
questi giorni abbiamo inserito il primo paziente, un uomo di 70 anni, affetto
da un adenocarcinoma pancreatico metastatico, già sottoposto a due precedenti
linee di trattamento che, sfortunatamente, non sono riuscite a controllare la
malattia per lungo tempo. Come previsto dal protocollo, è stato sottoposto ad
una nuova biopsia tissutale, per avere materiale sufficiente per il test
genomico e i prelievi necessari anche per l’esecuzione della biopsia liquida. Un
progetto che abbiamo presentato 3 anni fa, oggi è realtà”.
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Il
Rome Trial coinvolgerà 1.200 pazienti affetti da diversi tipi di neoplasie in
fase metastatica, che abbiano già ricevuto non più di due o tre (a seconda del
tipo di neoplasia) linee di trattamento convenzionale. Allo studio parteciperanno
41 Centri oncologici, situati nelle Università, negli IRCCS (Istituti id
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico) e strutture ospedaliere, distribuiti
in tutta Italia.

“Il prof. Mauro Biffoni e io
ringraziamo la Fondazione per la Medicina Personalizzata, che ha creduto in
questo progetto, l’Università La Sapienza e l’Istituto Superiore di Sanità, che
sono i due principali attori di questo percorso, i responsabili dei 41 Centri
partecipanti e, soprattutto, lo Steering Committee, costituito da: Mauro
Biffoni, Istituto Superiore di Sanità, Paolo Ascierto, Istituto Nazionale
Tumori - IRCCS “Fondazione G. Pascale”, Giovanni Blandino, Italian National
Cancer Institute “Regina Elena”, Andrea Botticcelli, Università La Sapienza AUO
Policlinico Umberto I, Ettore Capoluongo, Università Federico II - CEINGE -
Biotecnologie Avanzate, Federico Cappuzzo, Istituto Nazionale Tumori “Regina
Elena”, Francesco Cognetti, Università La Sapienza e Istituto Nazionale Tumori”
Regina Elena”, Pierfranco Conte, Istituto Università di Padova e Istituto
Oncologico Veneto IRCCS, Chiara Cremolini, Azienda Universitaria Pisana, Giuseppe
Curigliano, Università di Milano e Istituto Europeo di Oncologia – IRCCS,
Giulia D’Amati, Università La Sapienza AUO Policlinico Umberto I, Giuseppe
Giannini, Università La Sapienza AUO Policlinico Umberto I, Umberto Malapelle –
Università di Napoli Federico II, Giancarlo Pruneri, Università Statale di
Milano e IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, Antonio Russo –
Università di Palermo e AOUP P. Giaccone, Maurizio Simmaco, Università La
Sapienza Azienda Ospedaliera Universitaria S. Andrea, Lidia Strigari, Azienda Ospedaliera
Universitaria di Bologna – Policlinico Sant’Orsola Malpighi. Infine un
ringraziamento particolare a tutte le Aziende che hanno creduto in questo progetto,
rendendolo possibile”, conclude il prof. Paolo Marchetti.
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